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Le letture del Ventennio tra Dik Fulmine e l’Audace

Camicia nera e...fumetto
così era anche a Brindisi

il giovane fascista perfetto
La terminologia era parti-

colare: Figlio della lupa, Ba-
lilla, Avanguardista, Giova-
ne fascista; nel Ventennio
questi erano i “ragazzi del
Duce”, in realtà, appena na-
ti, si era già “bambini” del
Duce. L’educazione fascista
cominciava dalla culla; i li-
bri di lettura suggerivano
nuove ninnananne: “Dormi
figlio non è nulla/ c’è la
mamma che ti culla,/ c’è la
mamma che ti canta/ che nel
cuore un fior ti pianta./ Se
dal bosco esce la fiera/ dille:
Son camicia nera!/ Dormi e
cresci figlio mio,/ cresci... e
tornami un ometto,/ che già
pronto è il tuo moschetto./
Nannananna, ninnananna,/
tesoruccio della mamma.”

Naturalmente questa can-
zoncina a ninnananna era
accompagnata da un’area,
un motivo musicale.

Favola, fede e fascismo per
i bambini e i ragazzi erano
tutto.

Nelle scuole e in quasi tutti
i tinelli di casa c’era la Carta
delle Conquiste appesa al
muro e toccava proprio ai
“ragazzi del Duce” l’onore di
spostare le bandierine di
conquista, affinché si sentis-
sero coinvolti nella storia.
Prima c’era stata la mappa
dell’Africa, poi quella del-
l’Europa, ora, a chi toccava?

Intanto, era indispensabile
che ognuno facesse la sua
parte. Sul mitico giornalino:
“Il Corriere dei Piccoli”, alle
avventure di Romolino e Ro-
moletto, si leggeva: “I nemi-
ci rantolanti/ sono a terra
tutti quanti./ Su Balilla, le-
ga, lega/ questa albionica
congrega”. E nella vignetta
si ammiravano due ragazzi-
ni in divisa regolamentare
che impacchettavano come
salami delle caterve di ingle-
si, tutti in calzoncini corti,
elmetto in testa a mo’ di cola-
brodo e dentoni sporgenti. E-
ra chiaro l’intento della pro-
paganda fascista di svilire,
agli occhi dei ragazzi, Nazio-
ni e personaggi stranieri e
trattarli come babbei. Così,
Re Giorgio d’Inghilterra di-
ventava: “Re Giorgetto che
per paura della guerra/ chie-
de aiuto e protezione/ al mi-
nistro Ciurcillone”.

I giovani studenti brindisi-
ni non mancavano di avere
nella propria cartella di fi-
bra dura, squadrata e con
fibbia, il giornaletto di Dik
Fulmine: un incrocio tra Pri-
mo Carnera e Benito Musso-
lini che stendeva a suon di
pugni branchi di sporchi
musi gialli, rossi o neri, a se-
conda di come via, via si svi-
luppavano le operazioni bel-
liche.

Molto gettonati erano an-
che gli altri fumetti chiama-
ti: “Avventuroso” e “Auda-
ce”.

In tale contesto nazionale,
cittadino, familiare, i ragaz-
zi brindisini affluivano a
scuola.

Erano tutti giovani inqua-
drati nell’Opera Balilla, Fi-
gli e Figlie della Lupa.

Ma che barba quelle adu-
nate e quei motti da manda-
re a memoria: “Libro e mo-
schetto, fascista perfetto;

Credere, obbedire, combatte-
re; Mussolini ha sempre ra-
gione; Taci il nemico ti ascol-
ta” e, così via.

Intanto, sontuosamente, il
4 novembre 1933, camminan-
do su un ponte di barche il
cui percorso “sul mare” an-
dava dall’Albergo Interna-
zionale alla base del Monu-
mento, il Re Vittorio Ema-
nuele III inaugurava il Mo-
numento al Marinaio d’Ita-
lia, Sacrario di tutti i Caduti
del Mare.

Il Monumento, un gigante-
sco timone alto 54 metri, dal
lato che guardava ad Occi-
dente, aveva tanto di Fascio
littorio sagomato e ben evi-
denziato, con mattonelle più
chiare.

Per le classi più borghesi la
Scuola era un dovere; per le
classi contadine, invece, l’in-
teresse per la cultura era
scarso; le misere condizioni
economiche e sociali sugge-
rivano di mandare i fanciulli
subito a lavorare, mentre la
maggior parte delle ragazze
rimanevano in casa, per ap-
prendere ogni lavoro dome-
stico.

C’è da segnalare che nel di-
cembre 1929 cominciò a fun-

zionare l’Istituto Tecnico
Commerciale e per Geome-
tri “G. Marconi” e nel gen-
naio 1933 il Liceo Ginnasio
“B. Marzolla”, con annessa
Scuola Media di Primo gra-
do, mentre il Collegio Nava-
le, nel 1937, poteva ospitare
ben novecento studenti
pronti ad accedere e ad in-
traprendere l’Accademia
Militare di Livorno.

Questi erano i ragazzi e l’e-
poca del Duce che tra lo stu-
dio e il gioco si ritagliavano
una sorta di zona franca, per
i propri pensieri e le proprie
fantasie di ragazzi che arde-
vano di passione per una
fanciulla... in silenzio, senza
manifestarla. Dal loro canto,
le signorinelle: grembiule
nero, colletto e polsini bian-
chi, in possesso di qualche
patinata cartolina decò, co-
lor seppia, sognavano ad oc-
chi aperti, ammirando un
lui e una lei che si fissavano
di traverso con occhi langui-
dissimi.

Le ragazze più sfortunate,
le orfane, venivano occupate
in un asilo infantile o nella
Scuola Elementare, oppure,
come domestiche, presso u-
na famiglia si sperava di

buoni costumi. Talvolta,
queste giovani, se illegittime
o per il fatto di essere state in
orfanotrofio, non venivano
trattate con molta considera-
zione, tuttavia, con grande a-
marezza nel cuore, dovevano
essere eternamente grate al
“padrone”, per il dono del ri-
covero, del vestiario e del ci-
bo che offriva loro.

Era così che scorreva la vi-
ta di ragazzi e giovani, ap-
partenenti ai vari strati so-

Domenica scorsa la premiazione dell’XI edizione

S.Maria Crepacore
è poesia di qualità

Resi noti i vincitori della
undicesima edizione del con-
corso nazionale di poesia
“Santa Maria Crepacuore”
organizzato dall’Auser e dal-
l’assessorato alla Cultura del
Comune di Torre Santa Su-
sanna. Sessanta sono state le
opere ammesse dalla giuria
alla selezione per la conqui-
sta del premio. Due soltanto
le tipologie: poesia in verna-
colo e poesia in lingua italia-
na. Per quest’ultima la parte-
cipazione dei poeti ha inte-

ressato quasi tutte le regioni
d’Italia.

A vincere è stato Pietro
Barbera di Trapani con l’o-
pera “Il sole in valigia”. Se-
condo posto per Alfredo Di
Marco di Capaccio Scalo (Sa-
lerno) con la poesia “Ero al-
trove”. Terza classificata An-
tonella Chinaglia di Ferra-
ra. “A mia madre” è il titolo
della sua poesia.

Per la sezione vernacolo ha
vinto un brindisino: Giusep-
pe Natali del rione Sant’Elia.

Secondo posto per i torresi
Marianna Lanzilotti e An-
tonietta De Gabriele con la
poesia “Alla funtana”. A piaz-
zarsi al terzo posto è stato in-
vece un leccese, Vincenzo
Carlo Greco con la poesia
“Autunnu”.

Tutte le opere per essere
ammesse avevano l’obbligo
di non superare i 50 versi,
proprio come stabilito dal re-
golamento.

La manifestazione si è svol-
ta a pochi chilometri dalla
chiesetta di Crepacuore, più
precisamente nell’azienda a-
grituristica “Le Torri” che
ha valorizzato un’antica e
storica masseria, alla presen-
za del sindaco Franco Frioli,
dell’assessore comunale alla
cultura Tiberio Saccoman-
no, del presidente dell’Auser
Giovanni Di Viggiano e di
altri importanti autorità civi-
li e religiose. La cerimonia è
stata presentata da Antonio
Fazzi mentre le poesie sono
state declamate da Mimino
Cervellera. Tra un blocco di
poesie ed un altro c’è stato
spazio anche per la musica e
l’arte figurativa. E’ piaciuta
l’esibizione del gruppo “I sin-
tonia” così come hanno sapu-
to conquistare l’attenzione
del pubblico le opere del mae-
stro Pasquale Scarciglia.

Ai vincitori delle due sezio-
ni del concorso di poesia so-
no stati dati in dono soggior-
ni per due persone nell’azien-
da agrituristica “Le Torri” di
Torre Santa Susanna.

Sindaco e assessore alla
Cultura hanno voluto eviden-
ziare nei loro interventi il
cammino importante com-
piuto da questa manifestazio-
ne culturale che, oramai, non
solo è un appuntamento sta-
bile nel panorama nazionale,
tanto da trovare molti riferi-
menti nella stampa e nei siti
web di settore, ma anche un
segno tangibile della crescita
d’interesse nella popolazione
locale ed in ambiti ben più
ampi. “La sezione delle poe-
sie in vernacolo – ha aggiun-
to l’assessore Tiberio Sacco-
manno – punta a garantire
un contributo all’identità di
popoli e territori e permette
di evidenziare i loro riferi-
menti con la storia, la cultura
e le tradizioni mentre quella
in italiano valorizza l’univer-
salità del linguaggio per fare
in modo che la sensibilità d’a-
nimo si esprima al meglio in
un ideale abbraccio del reale
e dell’immaginario”.

Un momento
della

premiazione
del concorso
nazionale di

poesia Santa
Maria di

Crepacore

ciali cittadini, intanto, all’o-
rizzonte, si addensavano fo-
sche nubi, quelle dell’immi-
nente entrata in guerra che
avrebbe portato grossi pro-
blemi a tutti, anche a ragazzi
e ragazze che, seppur giova-
nissimi, già si sarebbero tro-
vati ad affrontare il proble-
ma della sopravvivenza, ma
questa... questa è un’altra
storia da raccontare.

AAnnttoonniioo  CCaappuuttoo

Appuntamento da non perdere doma-
ni ed il 14 agosto in contrada Caranna di
Cisternino. Il Comitato Festa SS. M. Ad-
dolorata in occasione dei solenni festeg-
giamenti in onore della Beata Vergine
SS. Addolorata, organizza la XIV edizio-
ne della Sagra delle orecchiette che si
terrà a partire dalle ore 20, in Piazza Ad-
dolorata.

«La sagra delle orecchiette - spiegano
gli organizzatori - è una manifestazione
gastronomica, affermatasi ormai da an-
ni come appuntamento tradizionale per
gli estimatori delle specialità gastrono-

miche locali, semplici nella preparazio-
ne, ma che assicurano qualità degli in-
gredienti. Come negli anni passati, sa-
ranno servite nei tipici piatti di cerami-
ca raffiguranti il simbolo dalla sagra, a
ricordo della manifestazione.

Le orecchiette - si aggiunge - hanno u-
na tradizione culinaria molto antica,
preparati con maestria dalle esperte ma-
ni delle massaie e dei cuochi locali, man-
tengono la stessa bontà e la stessa genui-
nità di una volta. Si fanno con la sola for-
za del pollice, imprimendo sul dischetto
di pasta, ottenuta impastando la semola

di grano duro con acqua, una concavità
che le fa appunto assomigliare a un o-
recchio e che sembra fatto apposta per
accogliere il sugo».

In piazza gli amanti del ballo potranno
intrattenersi con musica e balli popola-
ri: durante la serata di domani si esibirà
il gruppo folcloristico «La Coppula» or-
chestra salentina.

La manifestazione gastronomica pro-
seguirà domenica: dopo la processione
per le vie della contrada e i fuochi piro-
tecnici, la serata sarà allietata dal grup-
po «Le pietrevive del Salento», che pre-

senterà lo spettacolo «Colori del Medi-
terraneo»: suoni, ritmi e danze in un in-
treccio di nuove sonorità della tradizio-
ne popolare salentina. Lo spettacolo ric-
co di forti suggestioni, si snoda tra mu-
sica, danza e narrazione ed esalta tradi-
zioni e costumi, facendo rivivere senti-
menti e passioni. Lo spettatore è coin-
volto dalle struggenti serenate, dai canti
di protesta e di lavoro, dalle pizziche di
corteggiamento e dal ritmo dei tambu-
relli nel rito liberatorio della tarantata.

É previsto lo spazio per i ragazzi: i qua-
li potranno divertirsi con le attività del-

l’Ecoludobus 2005. Le manifestazioni si
svolgeranno all’insegna della suggesti-
vità del tipico scenario della Valle D’I-
tria, dominato dai trulli e dall’architet-
tura spontanea. A questo si aggiunge la
favorevole posizione geografica della
contrada, adagiata sul fianco della lus-
sureggiante collina boschiva, ultima
propaggine delle Murge. L’incasso della
manifestazione sarà utilizzato per la
realizzazione di una nuova e più spazio-
sa Chiesa in Caranna ed a sostenere le i-
niziative dell’Ant (Associazione nazio-
nale tumori).

Una frazione è in festa:da domani a Caranna di Cisternino la XIV sagra delle orecchiette

Due giorni di richiamo nazionale a Villa Castelli

Organetto Festival
Con A.Sparagna e i Maestri suonatori

VVIILLLLAA  CCAASSTTEELLLLII    --    Parte la
seconda edizione di «Orga-
netto Festival», rassegna di
concerti dedicati all’orga-
netto (fisarmonica diatoni-
ca) nella musica tradiziona-
le e d’autore. La manifesta-
zione – organizzata dal Co-
mune di Villa Castelli e dal
«Comitato per il Festival»
con il patrocinio dell’Asses-
sore alla Cultura della Pro-
vincia di Brindisi – si terrà
oggi e domani. L’«Organetto
Festival» è una rassegna or-
ganizzata allo scopo di favo-
rire la riscoperta dell’orga-
netto – progenitore della mo-
derna fisarmonica – stru-
mento basilare della musica
tradizionale pugliese. L’idea
è quella di rivalutare il vasto
repertorio di danze e canti
popolari che tale strumento
presuppone. Per questa sera,
il calendario dell’iniziativa

prevede l’esibizione del
quartetto Mantici Roman-
tici, formazione romana che
si esibisce per la prima volta
in Puglia, proponendo una
raffinata ricerca sulle possi-
bilità armoniche dell’orga-
netto. Seguirà la performan-
ce di Ambrogio Sparagna,
organettista e maestro con-
certatore ormai noto al
grande pubblico. Domani se-
ra verrà aperta dal trio di or-
ganetti Ciuma Salvi Tombe-

si con il concerto «il Mare di
lato» - viaggio musicale lun-
go la costa adriatica, dal Ve-
neto alla Puglia – e si conclu-
derà con I Maestri Suonatori
di Villa Castelli veri e unici
interpreti della pizzica «alla
Casteddana». «La localizza-
zione dell’evento non è ca-
suale», afferma Mario Salvi,
organettista romano trasfe-
ritosi da molti anni nell’area
collinare brindisina e diret-
tore artistico del festival,

«poiché Villa Castelli vanta
una tradizione ancora viva e
vitale di pizziche, serenate e
stornelli accompagnati dal-
l’organetto, testimoniata da
numerosi suonatori e canto-
ri sia anziani che giovani,
tanto da poter affermare a
buon diritto che, in Puglia,
Villa Castelli è il “Paese del-
l’Organetto”». Si consideri i-
noltre l’importante presen-
za, nell’ambito del festival,
di alcuni giovani artigiani

che, con passione, si dedica-
no ancora alla costruzione
degli strumenti musicali ti-
pici della tradizione popola-
re.

I concerti si terranno in
Piazza Municipio e inizie-
ranno alle 21.
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Ad Ostuni la band toscana:fa tappa in Puglia per il terzo anno

«Bandabardò» in concerto
questa sera al Foro Boario

Ostuni ospita questa sera la «Bandabardò»

OOSSTTUUNNII    --    Caratteristico e singolare concerto
questa sera, presso il foro boario, sottostante il
borgo antico, della nota band toscana: «Banda-
bardò»

Proseguendo la fortunata tournee di “con-
certi” per tutt’Italia il gruppo di musicisti-at-
tori, sarà nella “Città bianca” per una tanto at-
tesa tappa che è inserita nel ricco programma
dell’estate ostunese.

“Bandabardò” vi farà divertire in un incon-
tro ricco di “emozioni” mentre in un comuni-
cato di presentazione della band toscana si di-
ce: “Praticamente non sappiamo dove andia-
mo, ma ci andiamo!”.

Uno spettacolo ricco di “emozioni” che vedrà
sul palco: Errico “Erriquez” Greppi (cantante,
chitarrista e fondatore della banda oltre che
autore dei testi e delle musiche); Alessandro
M. “Finaz” Finazzo (chitarrista virtuoso); An-
drea “Orla” Orlandini (chitarrista abbellito-
re); Marco “Don” Bachi (contrabbassista); A-
lexssandro Nutini “Il giovane Nuto” (batteri-
sta); Ramon Caravallo Armas (percussioni,
tromba e pennellate cubane) e Carlo “Cantax”
Cantini (fonico).

Un concerto-festa da non perdere che ve-
dranno in “azione” i componenti della banda

sorta l’8 marzo 1993: “Quel giorno, oltre a fe-
steggiare la donna, nacque la Bandabardò”.

Il complesso ha alle spalle una lunga disco-
grafia che, iniziata nel lontano 1994 con l’omo-
nimo mini Cd: “Bandabardò” (autoprodotto),
ha visto nel 1996, uscire il disco dal titolo: “Il
circo Mangione”.

Nel 98 è stato realizzato “Iniziali BB”; nel 99
“Barbaro tour”; nel duemila: “Monito F.C.
2000” e l’anno successivo: “Se mi rilasso… col-
lasso”. Nel 2002 è stata la volta di “Bondo! Bon-
do!”; nel 2004 di “Tre passi avanti” mentre que-
st’anno è arrivato sul mercato: “Vento in fac-
cia” con l’”energia, l’allegria e la poesia dei li-
ve della banda toscana. Il 5° appuntamento del-
la rassegna itinerante “Interferenze sonore”
vedrà l’esibizione della band che, per la terza
estate consecutiva, ritorna in provincia di
Brindisi per proporre gli ultimi motivi e i “mo-
menti magici in cui, stonati e intonati, unisco-
no le voci in canti senza fine”. I biglietti d’in-
gresso sono disponibili ancora al botteghino o
in prevendita (nei punti segnalati). Per infor-
mazioni tutti gli interessati potranno contat-
tare i numeri: 329-3364105 oppure 340-7264511.
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